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IL DIRETTORE

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.2273 del 21
dicembre 2016 “Approvazione della proposta di candidatura di
inserimento dei fenomeni carsici gessosi dell'Emilia-Romagna
nella World Heritage List dell'UNESCO”;

Richiamato il punto 2) della sopra citata deliberazione
di  Giunta  Regionale  n.2273  del  21  dicembre  2016,  che  dà
mandato  alla  Direzione  Generale  Cura  del  Territorio  e
dell’Ambiente  di  compiere  le  verifiche  di  fattibilità
organizzative  e  tecnico-economiche  e  di  promuovere  le
opportune azioni presso gli Enti e i soggetti interessati per
il loro coinvolgimento nell’obiettivo proposto;

Viste inoltre:

- la propria richiesta alla Commissione Nazionale italiana
per l’UNESCO, di iscrizione nella Tentative List Italiana
delle  aree  carsiche  gessose  dell’Emilia-Romagna,  Prot.n.
PG/2018/0028872 del 17/01/2018;

- l’accoglimento della sopra citata richiesta da parte del
Consiglio  Direttivo  della  Commissione  Nazionale  italiana
per l’UNESCO, che ha deciso di iscrivere in data 24 gennaio
2018 il sito “Grotte e carsismo evaporitico dell’Emilia-
Romagna”  alla  lista  propositiva  italiana  del  Patrimonio
Mondiale UNESCO;

- l’avvenuta iscrizione, a far data dal 31 gennaio 2018, alla
Tentative List Italiana del sito “Evaporite karst and caves
of Emilia Romagna Region”;

Considerato  che,  a  seguito  della  avvenuta  iscrizione
alla Tentative List Italiana, si ritiene necessario per il
proseguimento  dell’iter  e  la  preparazione  del  Dossier  di
Candidatura da sottoporre al CNIU, costituire un Gruppo di
Lavoro Tecnico Scientifico che predisponga la documentazione
tecnico-scientifica necessaria da sottoporre agli organismi
preposti,  nazionali  e  internazionali,  fornendo  altresì
proposte a sostegno del perseguimento dell’obiettivo;

Ritenuto opportuno che nel costituendo Gruppo di Lavoro
Tecnico Scientifico siano inseriti esperti competenti negli
argomenti  geologici,  paesaggistici,  biologici  e
paleontologici,  speleologici,  archeologici,  storici  e
normativi inerenti alla candidatura in rappresentanza delle

Testo dell'atto
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Università e degli Enti che hanno una specifica conoscenza,
funzione o responsabilità sui territori interessati;

Vista la nota pervenuta dalla Federazione Speleologica
Regionale dell’Emilia-Romagna il 5/04/2017 PG.2017.0264420 con
la quale si indicano i nominativi di possibili componenti il
Gruppo  di  lavoro,  a  presidio  delle  competenze  nei  settori
sopracitati;

Viste le proprie note del 27/04/2017 con le quali sono
state  chieste  ai  seguenti  soggetti  la  disponibilità  a
partecipare  come  componenti  del  Gruppo  di  lavoro,  in
rappresentanza dei rispettivi Enti:

- Prof.  Paolo  Forti  in  rappresentanza  della  Società
Speleologica Italiana;

- prof. Federico Fanti in rappresentanza dell’Alma Mater
Studiorum Università di Bologna – Dipartimento di Scienze
Biologiche, geologiche e ambientali;

- Prof. Stefano Piastra in rappresentanza dell’Alma Mater
Studiorum Università di Bologna – Dipartimento di Scienze
dell’Educazione “Giovanni Maria Bertin”;

- Prof. Stefano Lugli, in rappresentanza dell’Università
degli Studi di Modena e Reggio Emilia - Dipartimento di
Scienze Chimiche e geologiche;

Viste  inoltre  le  proprie  note  del  27/07/2017  con  le
quali  è  stato  chiesto  ai  seguenti  Enti  di  indicare  un
nominativo per la partecipazione allo stesso Gruppo di lavoro:

- Parco Nazionale dell’Appennino Tosco-emiliano;

- Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio Città
Metropolitana Bologna e delle Province di Modena, Reggio-
Emilia, Ferrara;

- Soprintendenza  Archeologica  Belle  Arti  e  Paesaggio
Province di Ravenna, Forlì-Cesena, Rimini;

- Ente  di  gestione  per  i  parchi  e  la  biodiversità
dell’Emilia orientale;

- Ente di gestione per i parchi e la biodiversità della
Romagna;
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- IBC – Istituto Beni Culturali e Naturali;

Vista altresì la propria nota, prot. NP/2017/10280 del
19/05/2017,  inviata  alla  Direzione  Generale  Economia  della
conoscenza,  del  lavoro  e  dell’impresa  e  alla  Direzione
Generale  Risorse,  Europa,  Innovazione  e  Istituzioni  della
Regione  Emilia-Romagna,  di  richiesta  di  integrazione  del
Gruppo  di  lavoro  con  i  nominativi  di  un  collaboratore
regionale,  ciascuno  esperto  rispettivamente  in  turismo  e
fruizione delle aree protette e in elaborazioni cartografiche;

Viste  le  note  di  risposta,  conservate  agli  atti  di
questa Direzione Generale, di assenso alle richieste inviate e
di indicazione dei nominativi;

Ritenuto opportuno inoltre integrare il Gruppo di Lavoro
Tecnico  Scientifico  con  quattro  collaboratori  di  questa
Direzione  Generale  individuati  nei  dott.  Marco  Pizziolo,
dott.ssa  Giovanna  Daniele,  dott.ssa  Monica  Palazzini
Cerquetella  e  dott.  Alessandro  Roncato  e  come  componente
supplente  del  dr.  Alessandro  Roncato  la  dott.ssa  Michela
Grandi,  rispettivamente  in  rappresentanza  del  Servizio
Geologico, sismico e dei suoli, del Servizio Aree protette,
foreste  e  sviluppo  della  montagna  e  del  Servizio
Pianificazione territoriale e urbanistica, dei trasporti e del
paesaggio;

Ritenuto  opportuno  che  il  Gruppo  di  Lavoro  Tecnico
Scientifico provveda alla nomina di un presidente e di un vice
presidente e alla definizione delle modalità organizzative e
operative per il suo funzionamento;

Precisato  che  i  componenti  del  Gruppo  di  Lavoro
rimarranno  in  carica  per  tutto  l’iter  del  percorso  di
approvazione della candidatura, di durata pluriennale, e non
percepiranno alcun compenso;

Ritenuto  opportuno  inoltre  istituire  una  segreteria
organizzativa  che  supporti  i  lavori  del  Gruppo  e
complessivamente  il  processo  di  candidatura,  costituita  da
personale  della  Direzione  Generale  Cura  del  territorio  e
dell’ambiente e in particolare dal responsabile del Servizio
Geologico, sismico e dei suoli, in qualità di coordinatore, e
dai  collaboratori  dott.ssa  Giovanna  Daniele,  dott.  Marco
Pizziolo e dott. Alberto Martini;

Visti:
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 la Legge Regionale n.43 del 26 novembre 2001 recante “Testo
unico in materia di organizzazione e rapporti di lavoro
nella Regione Emilia-Romagna”;

 il D.lgs. 14 marzo 2013, n.33 “Riordino della disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e succ. mod.;

 la deliberazione della Giunta regionale n.93 del 29/01/2018
avente  ad  oggetto,  “Approvazione  piano  triennale  di
prevenzione della corruzione. Aggiornamento 2018-2020”;

Ritenuto pertanto opportuno provvedere, con il presente
provvedimento,  alla  costituzione  del  sopraddetto  Gruppo  di
Lavoro  Tecnico  Scientifico  ed  alla  nomina  dei  relativi
componenti come indicato in narrativa;

Richiamati:

 l’art. 40, comma 1, lettera m), della L. R. 43/2001 che
attribuisce  al  Direttore  Generale  la  funzione  di
costituzione di “gruppi temporanei di lavoro secondo gli
indirizzi organizzativi fissati dalla Giunta”;

- n.2416 del 29 dicembre 2008, recante "Indirizzi in ordine
alle  relazioni  organizzative  tra  le  strutture  e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera 450/2007”, in particolare il
punto 2.2.1;

- n.56  del  25/01/2016,  n.622  del  28/04/2016  e  n.702  del
16/05/2016;

- n.468  del  10/04/2017,  recante  “Il  sistema  del  controllo
interni nella Regione Emilia-Romagna”;

Attestato:

 che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di
conflitto, anche potenziale, di interessi;

 la regolarità amministrativa del presente atto;

DETERMINA

pagina 5 di 8



1) di costituire, per i motivi esposti in premessa e che qui
si  intendono  integralmente  richiamati,  il  Gruppo  di
Lavoro Tecnico Scientifico a supporto della candidatura
delle aree carsiche evaporitiche dell’Emilia-Romagna a
patrimonio  mondiale  UNESCO,  con  l’obiettivo  di
accompagnare l’iter di candidatura stessa attraverso la
predisposizione della documentazione tecnico-scientifica
necessaria  da  sottoporre  agli  organismi  preposti,
nazionali  e  internazionali,  di  fornire  proposte  a
sostegno  del  perseguimento  dell’obiettivo  nonché  di
contribuire all’approfondimento delle tematiche tecnico
scientifiche;

2) di nominare i componenti del suddetto Gruppo di Lavoro
Tecnico Scientifico, come di seguito indicato:

- Prof.  Paolo  Forti  in  rappresentanza  della  Società
Speleologica Italiana;

- Dr. Massimo Ercolani, in rappresentanza della Federazione
Speleologica Regionale dell’Emilia-Romagna;

- Prof. Federico Fanti in rappresentanza dell’Alma Mater
Studiorum Università di Bologna – Dipartimento di Scienze
Biologiche, geologiche e ambientali;

- Prof. Stefano Piastra in rappresentanza dell’Alma Mater
Studiorum Università di Bologna - Dipartimento di Scienze
dell’Educazione “Giovanni Maria Bertin”;

- Prof. Stefano Lugli, in rappresentanza dell’Università
degli Studi di Modena e Reggio Emilia - Dipartimento di
Scienze Chimiche e geologiche;

- Dr.ssa  Alessandra  Curotti  e  Dr.  Stefano  Furin,  in
rappresentanza del Parco Nazionale dell’Appennino Tosco-
Emiliano;

- Dr.ssa  Chiara  Guarnieri,  Dr.ssa  Monica  Miari  e  Dr.
Leonardo  Marinelli,  in  rappresentanza  della
Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio Città
Metropolitana Bologna e delle Province di Modena, Reggio-
Emilia, Ferrara e della Soprintendenza Archeologica Belle
Arti  e  Paesaggio  Province  di  Ravenna,  Forlì-Cesena,
Rimini;
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- Dr. David Bianco in rappresentanza dell’Ente di gestione
per i parchi e la biodiversità dell’Emilia orientale;

- Dr.  Massimiliano  Costa  in  rappresentanza  dell’Ente  di
gestione per i parchi e la biodiversità della Romagna;

- Dr. Alessandro Alessandrini, in rappresentanza di IBC –
Istituto Beni Culturali e Naturali;

- Dr.ssa  Giovanna  Daniele  e  Dr.  Marco  Pizziolo  in
rappresentanza  del  Servizio  Geologico  Sismico  e  dei
Suoli, Regione Emilia-Romagna;

- Dr.  Alessandro  Roncato  in  rappresentanza  del  Servizio
Pianificazione Territoriale e Urbanistica, dei Trasporti
e del Paesaggio, Regione Emilia-Romagna e come componente
supplente la dott.ssa Michela Grandi;

- Dr.ssa Monica Palazzini Cerquetella, in rappresentanza
del  Servizio  aree  protette,  foreste  e  sviluppo  della
montagna;

- Dr. Giovanni Belvederi, in rappresentanza del Servizio
statistica,  comunicazione,  sistemi  informativi
geografici, partecipazione;

- Dr.ssa  Maura  Mingozzi,  in  rappresentanza  del  Servizio
turismo, commercio e sport;

3) di dare atto che ai membri del Gruppo di Lavoro Tecnico
Scientifico  non  sarà  erogato,  per  il  compito  svolto,
alcun  compenso  o  riconoscimento  di  spese  di  viaggio,
vitto e alloggio;

4) di dare atto che il Gruppo di Lavoro Tecnico Scientifico
provveda a nominare un presidente e un vice presidente e
a definire le modalità organizzative e operative per il
suo funzionamento;

5) di costituire a supporto del processo di candidatura e
delle attività del Gruppo di Lavoro Tecnico Scientifico,
una segreteria organizzativa costituita dal Responsabile
del Servizio Geologico, sismico e dei suoli, in qualità
di  coordinatore,  e  dai  suoi  collaboratori  dott.ssa
Giovanna Daniele, dott. Alberto Martini e dott. Marco
Pizziolo;

pagina 7 di 8



6) di dare atto che la durata in carica del Gruppo di Lavoro
Tecnico Scientifico e della segreteria organizzativa sia
di tre anni, rinnovabili alla scadenza, sulla base dello
stato di avanzamento della proposta della candidatura a
Patrimonio Mondiale Unesco;

7) di dare atto che la composizione del Gruppo di Lavoro
Tecnico Scientifico e/o della segreteria organizzativa
potranno essere modificate e/o integrate con successivi
atti,  qualora  emergano  esigenze  organizzative  e/o
particolari  problematiche  inerenti  all’attività  da
svolgere;

8) di  trasmettere  il  presente  atto  ai  rappresentanti
indicati al punto 2) e ai loro enti di appartenenza;

9) di  dare  atto  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa.

Paolo Ferrecchi
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